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[bookmark: __RefHeading__2_1270352503][bookmark: __RefHeading__4_1270352503]SEZIONE A

	DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI
DI PRESENTAZIONE DELL’ALLIEVO/A

	Cognome e nome dell’allievo/a:……………………………………………………………………………………………...
Luogo di nascita:………………………………………………………… Data: ………………/…………………/……………….
Lingua madre: ………………………………………………………………...........................................................................
Eventuale bilinguismo:………………………………………………………………………………………………………………....

	[bookmark: _Hlk517710647]Decisione del team docenti /C.d.C. verbalizzata in data ………/……/ ……
Motivazioni prioritarie per le quali si rende necessaria la stesura del piano: 

· Attivare dinamiche di inclusione dell’alunno nel contesto della classe e nella relazione con i pari 

· Evitare i rischi di una disaffezione rispetto al lavoro scolastico, anche in singole discipline 

· Incentivare dinamiche motivazionali in ambiti di plusdotazione 

	Elementi di contesto (descrizione della classe di appartenenza)

	[bookmark: _Hlk517711178]N° complessivo alunni: 
	Altre annotazioni: 


	N° alunni stranieri: 
	

	[bookmark: _Hlk517711206]N° alunni con sostegno: 
	

	[bookmark: _Hlk517711214]N° alunni DSA:
	

	N° alunni BES: 
	




SEZIONE B – 1a parte

	INFORMAZIONI RELATIVE AI PREREQUISITI DEI PROCESSI DI SVILUPPO DELL’APPRENDIMENTO

	A) RICAVABILI DA RELAZIONE DI VALUTAZIONE
☐ Vedi relazione di valutazione depositata in segreteria
☐ Vedi diagnosi in caso di comorbidità (quadri twice-exceptional)



	B) OSSERVAZIONE DEGLI INSEGNANTI
indicare la presenza del fenomeno evidenziando con X

	Caratteristiche nell’apprendimento 

	Mostra un pensiero logico e analitico 
	

	É capace di individuare prontamente modelli e relazioni logiche 
	

	Coglie facilmente e rapidamente i principi e i nessi fondamentali di concetti 
	

	Si impegna per individuare soluzioni valide, alternative e creative ai problemi 
	

	Cerca di ridefinire i problemi proposti, di rappresentare le idee e di formulare ipotesi 
	

	Ama le sfide intellettuali 
	

	Salta alcune fasi di apprendimento 
	

	Impara (ha imparato) a leggere prima degli altri e la comprensione è migliore 
	

	Coglie molto rapidamente il significato di un testo 
	

	Organizza rapidamente le informazioni 
	

	É in grado di conservare ed elaborare grandi quantità di informazioni 
	

	É in grado di richiamare una vasta gamma di conoscenze 
	

	Cerca di decidere prendere decisioni in autonomia basandosi sulla razionalità 
	

	Formula e sostiene le idee con le evidenze
	

	Cerca di scoprire in modo indipendente  il come e il perché delle cose 
	

	Caratteristiche del pensiero creativo 

	Produce un gran numero di idee
	

	Produce idee originali 
	

	Mostra giocosità intellettuale, immaginazione e fantasia 
	

	Crea testi originali o inventa le cose 
	

	Mostra un acuto ed insolito senso dell'umorismo 
	

	Ha intuizioni originali
	

	Ama fare speculazione e pensare al futuro 
	

	Dimostra consapevolezza delle qualità estetiche
	

	Non ha paura di essere diverso
	

	É pronto a sperimentare nuove idee e rischiare di sbagliare
	

	Cerca modalità insolite, piuttosto che i rapporti convenzionali
	

	
	

	Caratteristiche motivazionali 

	Si sforza di raggiungere elevati standard di realizzazione personale 
	

	É in grado di auto-dirigersi e preferisce lavorare in modo indipendente
	

	Possiede una forte motivazione intrinseca e si fissa obiettivi personali da raggiungere
	

	É persistente nel completare compiti
	

	Si impegna e viene assorbito dai compiti e dalle attività 
	

	Tende ad essere auto-critico e valutativo 
	

	É affidabile
	

	
	

	caratteristiche nella leadership sociale

	Prende l'iniziativa nelle situazioni sociali
	

	É  sicuro di sé e popolare con i coetanei 
	

	Comunica bene con gli altri 
	

	É socialmente maturo
	

	Dimostra alto livello di empatia 
	

	Cerca attivamente la leadership nelle situazioni sociali 
	

	Manifesta capacità di motivare un gruppo per raggiungere gli obiettivi 
	

	Sa convincere un gruppo ad adottare idee o metodi 
	

	É in grado di essere  adattabile e flessibile in situazioni nuove
	

	Cerca attivamente la leadership nelle attività sportive 
	

	É disposto ad assumersi le responsabilità 
	

	Sa sintetizzare idee elaborate dai membri del gruppo per formulare un piano d’azione
	

	
	

	Caratteristiche di autodeterminazione 

	Si relaziona meglio con i più grandi e con gli adulti, spesso preferisce la loro compagnia
	

	É scettico verso le dichiarazioni autoritarie
	

	Mette in discussione le decisioni arbitrarie
	

	Insiste con insegnanti ed adulti per ottenere chiarimenti 
	

	Mostra un interesse precoce per problematiche/temi da adulti
	

	É riluttante ad esercitarsi in abilità già padroneggiate 
	

	Si annoia facilmente in compiti di routine 
	

	Esprime molto francamente le idee, le preferenze e le opinioni 
	

	Tende a porre domande in maniera incalzante
	

	
	


	Caratteristiche psicologiche 

	Mostra notevole sensibilità su come gli altri lo percepiscono
	

	Evidenzia un alto livello di resilienza
	

	Manifesta un’alta consapevolezza delle sue azioni 
	

	É in grado di modificare il proprio comportamento per adattarsi ad una situazione
	

	Manifesta atteggiamenti depressivi perché “nessuno lo capisce” 
	

	Manifesta una certa tendenza all’isolamento
	

	Mostra bassa autostima e sensi di colpa
	

	
	

	Criticità riscontrabili nel profilo dell’alunno APC
	

	È a rischio di isolamento sociale 
	

	Si annoia a scuola e con i coetanei
	

	Viene visto dagli altri (pari e adulti) come “diverso”, “sopra le righe”, “bizzarro”, “strano” 
	

	Manifesta forte impazienza verso la lentezza altrui e antipatia verso le attività di routine 
	

	Rifiuta i piani prestabiliti o  le attività che già conosce 
	

	Domina le discussioni e pone domande a volte provocatorie
	

	Rifiuta o omette dettagli durante la comunicazione
	

	Viene percepito come prepotente, maleducato o brusco
	

	Usa le competenze verbali per sfuggire o evitare determinate situazioni 
	

	Evidenzia gli interessi in modo eccessivo e si aspetta altrettanto dagli altri 
	

	Ha difficoltà nell’accettare fatti non razionali (ad es. emozioni, tradizioni, questioni religiose) 
	

	Denota difficoltà nell’esprimere le emozioni 
	

	Evidenzia scarsa concretezza nella vita quotidiana
	

	Spesso non sa ascoltare e viene visto dagli altri come ”quello che sa tutto” 
	

	È eccessivamente auto-critico e può mostrarsi critico o intollerante verso gli altri 
	

	Facilmente si scoraggia o si deprime 
	

	Se vi è pressione da parte degli adulti sulla performance, può manifestare sentimenti di             inadeguatezza e di incomprensione
	

	Adotta uno stile eccessivamente perfezionista e rigido, focalizzandosi eccessivamente su alcuni aspetti o dettagli 
	

	Nei momenti in cui si focalizza su attività di suo interesse resiste alle distrazioni, trascurando i compiti assegnati o le persone 
	

	Può apparire ostinato
	

	Manifesta eccessiva sensibilità alla critica, ai conflitti interpersonali con pari e familiari o rifiuto dei pari 
	

	Si aspetta che gli altri abbiano sistemi di valori simili ai suoi
	

	Manifesta necessità di successo e di riconoscimento per non sentirsi diverso o alienato 
	

	Manifesta frustrazione nei momenti di inattività disturbando il lavoro dei compagni
	

	Rifiuta gli aiuti di genitori o dei pari 
	

	É non convenzionale o anticonformista
	

	Appare dispersivo e disorganizzato 
	

	Usa l’umorismo in modo improprio per attaccare gli altri
	

	Prova frustrazione quando l’umorismo non viene capito 
	

	È a rischio di isolamento sociale 
	

	Ha bassa autostima in quanto percepisce la differenza con i pari in modo negativo
	




SEZIONE B – 2a parte

	PUNTI DI FORZA E PREDISPOSIZIONI

	

	

	TEMI D’INTERESSE

	Argomenti scientifici

	molto
	
	
	    abbastanza
	
	
	per niente
	





	
Argomenti tecnologici (robotica, coding…)


	molto
	
	
	    abbastanza
	
	
	per niente
	




	
Argomenti relativi alla convivenza civile (giustizia, legalità, educazione ambientale, educazione all’affettività…)


	molto
	
	
	    abbastanza
	
	
	per niente
	




	Argomenti filosofici (origine della vita, domande di senso, felicità…)

	molto
	
	
	    abbastanza
	
	
	per niente
	




	
Attività artistiche (figurative, musicali, ecc…)


	molto
	
	
	    abbastanza
	
	
	per niente
	




	
Attività sportive


	molto
	
	
	    abbastanza
	
	
	per niente
	




	
Altro (si possono inserire anche attività extrascolastiche)






SEZIONE C

	STRATEGIE E METODOLOGIE
	

	Favorire l’“apprendimento attivo” valorizzando l’esperienza dell’alunno 
	

	Dichiarare e esplicitare con chiarezza gli obiettivi da raggiungere
	

	Concordare con l’alunno l’obiettivo da perseguire
	

	Stringere un “contratto d’apprendimento” con l’alunno (concordare argomento/attività, tempi e modalità di svolgimento, incentivi e premi…)
	

	Riformulare le consegne con l’alunno (richiesta, aspettative…)
	

	Insegnare a segmentare una consegna di lavoro, 
	

	Dividere l’obiettivo di un compito in “sotto obiettivi”
	

	Supportare l’alunno nel fissare obiettivi accessibili e sopportabili
	

	Insegnare l’uso dei dispositivi extra testuali per lo studio
	

	Supportare l’alunno nell’acquisizione di un metodo di studio personale ed efficace
	

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
	

	Orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
	

	Offrire schemi grafici, mappe concettuali, algoritmi… evidenziando i connettivi testuali verbali e non
	

	Sostenere la costruzione dei mediatori didattici (disegni spontanei, foto, giochi di simulazione, …)
	

	Catturare l’interesse e mantenere alto il livello dell’attenzione e della motivazione attraverso il metodo della narrazione (didattica dello storytelling)
	

	Maturare un’intelligenza collettiva attraverso la “didattica prosociale” e un curricolo emotivo-relazionale
	

	Realizzare strumenti relativi alla grammatica delle emozioni (termometro delle emozioni, memory, emoticon, mimica facciale, role play, diario …)
	

	Insegnare a gestire il conflitto (trasformare le contrarietà in risorse)
	

	Incentivare il tutoraggio tra pari (anche attraverso la tecnica “peer tutoring”)
	

	Promuovere l’apprendimento cooperativo (favorire attività nel piccolo gruppo, soprattutto secondo la teoria delle intelligenze multiple)
	

	Sostenere l’alunno nel compiere scelte e assumere responsabilità personali
	

	Orientare il comportamento dell’alunno verso mete e azioni positive
	

	Fornire feedback emozionali e motivazionali (tecnica dello scaffolding = offrire sostegno in campo emotivo per aiutare l’alunno a emanciparsi e assumere in modo autonomo e consapevole il proprio percorso di conoscenza)
	

	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi d’apprendimento
	

	Stimolare la pratica della ricerca, secondo la pedagogia dell’arricchimento e dell’approfondimento (anche mediante la tecnica didattica “webquest”)
	

	Misurarsi nella ginnastica del linguaggio e del pensiero (attraverso esperimenti mentali, problem solving, brainstorming…)
	

	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi diversi rispetto al codice scritto
	

	Offrire mediazione soprattutto nelle situazioni di gioco-libero, nelle attività destrutturate e ricreative
	

	Organizzare lo spazio d’aula mediante la logica inclusiva
	

	Creare spazi di socializzazione
	

	Aiutare l’alunno a gestirsi negli spazi ampi (palestra, giardino …)
	

	Prevedere modalità di lavoro a classi aperte (Circolare MIUR 11/12/2015 “Flessibilità didattica e organizzativa e articolazione delle classi per gruppo di livello”)
	

	Insegnare un corretto uso del materiale scolastico per una gestione autonoma e funzionale
	

	Aiutare l’alunno a gestire il tempo-scuola (fornire strumenti di riferimento temporali: timer, clessidra)
	

	Sostenere l’alunno nell’atto di compiere scelte
	

	Strutturare proposte ludiche mirate a rafforzare l’autostima e a elaborare meccanismi di “resilienza emotiva”
	





	MISURE DISPENSATIVE
	

	Esercizi ripetitivi
	

	Esercizi scarsamente sfidanti
	

	Esercizi e attività altamente competitivi
	

	Dettatura di compiti
	

	Copiare testi in bella copia
	

	Colorare (se non funzionale al raggiungimento dell’obiettivo da raggiungere)
	

	Compiti e interrogazioni “ravvicinati”
	

	Prestazioni impegnative nelle ultime ore della giornata
	

	Segmenti di argomenti o “parti di programma” già padroneggiati dall’alunno
	





	STRUMENTI COMPENSATIVI
	

	Fotocopie adattate
	

	Diagrammi di flusso delle procedure didattiche
	

	Mappe concettuali, schemi, …
	

	Libri argomentativi per approfondimento
	

	Letture tematiche
	

	Scrittura creativa
	

	Videoscrittura
	

	Sussidi didattici (giochi linguistici-creativi-logici e di enigmistica, puzzle matematici, tangram, tombola, …)
	

	Esercizi graduati e qualitativamente diversi
	

	Learning menù
	

	Materiali digitali per attività di approfondimento
	

	Inchieste e interviste
	

	Ricerche (anche sul web)
	

	Presentazione pubblica (restituzione alla classe del lavoro di approfondimento e di arricchimento)
	

	Giornale di classe
	

	Diario di bordo
	

	Realizzazione di fumetti, illustrazioni 2D/3D
	

	Ipertesti (con word, power point..)
	

	Ideazione e creazione di “prodotti” di vario genere
	

	Attività laboratoriali (in piccolo gruppo)
	

	Esperienze scientifiche
	

	Compiti sfidanti (anche compito unitario in situazione)
	

	Rubriche per valutazioni sociali
	

	Diario personale “metacognitivo”
	

	Golden rules
	

	Notebook per l’utilizzo di software specifici
	

	Utilizzo multiforme della LIM (visualizzazione di filmati, costruzione di testi collettivi, realizzazione di ricerche)
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SEZIONE D

	MODALITÀ DI VERIFICA

	Programmare tempi più lunghi per lo svolgimento del compito
	

	Evitare la “sovrapposizione” di prove al fine di non indurre l’alunno ad uno stato di stress
	

	Strutturare un setting didattico accogliente e rilassante
	

	Privilegiare le verifiche orali rispetto a quelle scritte
	

	Valutare l’insieme dei progetti e dei prodotti realizzati, delle conoscenze maturate e l’intero processo
	

	Proporre verifiche personalizzate, conformi con il percorso svolto piuttosto che verifiche “formali” standard
	

	Non valutare la forma, l’aspetto esteriore dei compiti, quanto piuttosto i contenuti
	

	Evitare di considerare l’aspetto procedurale
	

	Valorizzare i successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e la motivazione allo studio
	

	Sviluppare i processi di autovalutazione e di autocontrollo (diario metacognitivo e autobiografia, griglie di autovalutazione, schede di autosservazione, di riflessione e di autopercezione, liste di controllo)
	

	Somministrare schede di autovalutazione per il team docenti
	

	Costruire rubriche per la descrizione delle competenze
	

	Ricompensare il lavoro di arricchimento e di approfondimento in sede di valutazione finale
	

	Prevedere una verifica per livelli e condividerla con l’alunno
	




	CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE

	La valutazione deve essere conforme con il percorso programmato; deve avere carattere promozionale e come oggetto l’intero processo d’insegnamento-apprendimento e il sistema scolastico complessivo

	La valutazione viene maturata in itinere al fine di “dare valore”, cioè riconoscere e valorizzare i passi fatti e i progressi conseguiti durante il processo d’insegnamento-apprendimento (rispetto alla situazione di partenza) per quel che riguarda i cinque livelli formativi (sapere, saper fare, saper essere, saper stare insieme, saper divenire)

	La valutazione sommativa finale non tiene conto solo dei risultati ottenuti in termini di conoscenze acquisite e di competenze padroneggiate, ma anche delle abilità e dei ritmi di apprendimento posseduti, del bisogno di gratificazione per la costruzione dell’autostima, della disponibilità e della partecipazione dimostrate, dell’impegno profuso e della capacità di tradurre in comportamenti positivi i valori promossi sul piano della relazione

	L’attività di valutazione e di autovalutazione è progettata e sviluppata in itinere al fine di sostenere e indirizzare il processo d’insegnamento secondo la logica dello sviluppo del potenziale di apprendimento individuale

	L’alunno/a è reso protagonista dell’attività di valutazione al fine di maturare il giudizio personale e la consapevolezza delle proprie capacità e inclinazioni, del proprio stile cognitivo e delle proprie difficoltà. In termini orientativi, la valutazione promuove la conoscenza “obiettiva” di sé, un’equilibrata autostima e fiducia in se stesso/a

	Il team degli insegnanti valuta il contributo che ha dato nell’accompagnare e sostenere l’alunno, il cammino effettuato secondo la logica sistemica e della personalizzazione. Gli insegnanti rivedono e analizzano - individualmente e collegialmente – (a) le scelte compiute per predisporre un apprendimento significativo e personalizzato (b) l’atteggiamento assunto nei confronti dell’alunno in termini di empatia e benevolenza (c) i metodi e le pratiche didattiche adottate (d) il percorso realizzato…







SEZIONE E

	TABELLA DELLE ESTENSIONI DI PROGRAMMA

	Competenze
	Estensione di programma

	Italiano
	

	Lingue straniere
	

	Matematico Scientifiche e Tecnologiche
	

	Storico
Geografico e
Sociali
	

	Musicali e
ritmiche
	

	Visivo spaziali
	

	Artistiche e
Grafico pittoriche
	

	Corporeo cinestesiche
	

	Esistenziali
Etiche
Valoriali
Spirituali religiose
	.

	Competenze trans disciplinari in ordine alla convivenza civile e all’educazione emotivo relazionale
	




SEZIONE F

	PATTO EDUCATIVO
CONCORDATO CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO

	STRUMENTI E SUPPORTI NEL LAVORO A CASA

	Assegnare compiti personalizzati e non performabili
	

	Prevedere diverse modalità di svolgimento di un compito, differenziare le quantità, ecc…
	

	Proporre un “ventaglio di possibilità” di compiti tra cui scegliere
	

	Offrire la possibilità di “autocreare” il compito (fornendo adeguato supporto per l’organizzazione dell’attività)
	

	Controllare che i compiti e le comunicazioni alla famiglia siano trascritti, promuovendo gradualmente l’autonomia dell’alunno
	

	Promuovere l’esecuzione autonoma dei compiti
	

	Aiutare l’alunno a organizzare lo zaino, gestire il proprio materiale, strutturare i propri quaderni e il diario
	

	Consentire l’uso del pc per la scrittura
	

	Fornire fotocopie adattate
	

	Utilizzare modalità incoraggianti anche quando il bambino commette degli errori
	

	Per promuovere le abilità sociali, la famiglia si impegna a coltivare l’amicizia tra pari
	

	

	

	IMPEGNI CONDIVISI CON LA FAMIGLIA

	atteggiamenti e comportamenti condivisi sia in ambiente scolastico che extrascolastico

	Partecipare agli incontri periodici per (a) valutare corresponsabilmente l’efficacia delle misure adottate e il raggiungimento degli obiettivi (b) orientare gli interventi didattici sulla base dell’andamento del percorso svolto




NOTE
Le attività e gli strumenti personalizzati saranno proposti con discrezione e delicatezza, evitando ogni situazione di stigmatizzazione che possa nuocere all’immagine dell’alunno/a nei confronti dei compagni
Le attività di gruppo e di libera scelta saranno legittimate, strutturate e accompagnate.




Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

	
	DISCIPLINA
	FIRMA

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	








	FAMIGLIA
(Il/La sottoscritto/a, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316,337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.)


	NOME E COGNOME
	FIRMA

	
	

	
	




                                                                              
	LA REFERENTE APC
	
	Il DIRIGENTE

	
	
	

	             Antonella Gonzati
	
	Antonio Mele
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